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FINANZIAMENTI DAL MIMIT

Ricerca e sviluppo: oltre 500 milioni di euro alle imprese del Sud
Con il DM 19 maggio 2026, il MIMIT ha stabilito i termini e le risorse dedicate al programma "Scoperta imprenditoriale II", dedicato ai

progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale ad alto contenuto innovativo delle imprese del Mezzogiorno.

di Pietro Mosella - Giornalista pubblicista

Nell’ambito della Strategia nazionale di specializzazione intelligente, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) ha

emanato e pubblicato il DM 19 maggio 2026 che disciplina il nuovo programma "Scoperta imprenditoriale II", finalizzato a

finanziare progetti per la realizzazione o il significativo miglioramento di prodotti, processi o servizi, con focus sullo sviluppo

delle tecnologie abilitanti fondamentali.

Il decreto mobilita complessivamente 505,8 milioni di euro e riguarda le imprese delle regioni Basilicata, Calabria, Campania,

Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, con particolare attenzione alle PMI ed alle reti d’impresa, cui è destinato il 60% delle risorse;

di questa quota, il 25% è riservato alle micro e piccole imprese.

Risorse e beneficiari

Nello specifico, il DM 19 maggio 2026 disciplina l’intervento del Fondo per la crescita sostenibile a sostegno di progetti di

ricerca e sviluppo, da realizzare nei territori delle regioni meno sviluppate, coerenti con le aree tematiche della Strategia

nazionale di specializzazione intelligente, ovvero finalizzati ad individuare traiettorie tecnologiche ed applicative evolutive

della stessa.

Sono rese disponibili per la concessione delle agevolazioni in esame risorse complessivamente pari a 505,8 milioni di euro, così

articolate:

1. 279,7 milioni di euro per la concessione delle agevolazioni nella forma del finanziamento agevolato, a valere sulle risorse

del Fondo rotativo, nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile;

2. 80,7 milioni di euro, per la concessione delle agevolazioni nella forma del contributo diretto alla spesa, a valere sulle

risorse rese disponibili a seguito della chiusura dei programmi operativi 2007-2013;

3. 112,9 milioni di euro, per la concessione delle agevolazioni nella forma del contributo diretto alla spesa, a valere sulle

economie derivanti dall’intervento di cui al DM 14 settembre 2023;

4. 32,3 milioni di euro, a valere sulle economie afferenti ad interventi già attuati nell’ambito della Priorità 1 del PN RIC 2021-

27.

Nel dettaglio, potranno beneficiare delle agevolazioni in esame i seguenti soggetti:

1. le imprese che esercitano le attività di cui all’art. 2195 c.c. n. 1) e 3), ivi comprese le imprese artigiane di cui alla L. 443/1985;

2. le imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente attività industriale;

3. i Centri di ricerca.

Potranno, inoltre, essere soggetti co-proponenti di un progetto congiunto:

1. le imprese agricole che esercitano le attività di cui all’art. 2135 c.c.;

2. gli Organismi di ricerca;

3. le imprese che esercitano le attività ausiliarie di cui al punto n. 5) dell’art. 2195 c.c., in favore delle imprese di cui al c. 1 lett. a)

e b).

Come precisa il decreto in commento, ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i soggetti sopra elencati dovranno realizzare i

progetti di ricerca e sviluppo in forma collaborativa, anche congiuntamente. A tal fine, i progetti saranno ammissibili secondo

una delle seguenti modalità alternative:

1. progetto realizzato congiuntamente da più proponenti che preveda quanto indicato all’art. 3 c. 3 del decreto in esame;

2. progetto realizzato da una PMI, ovvero da una piccola impresa a media capitalizzazione, quale singola proponente che

preveda la partecipazione di uno o più soggetti esterni all’impresa, indipendenti dalla stessa, che concorrano alle attività

del progetto attraverso servizi di ricerca, prestazioni di consulenza alla ricerca e sviluppo e/o ricerca contrattuale il cui
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valore sia almeno pari al 10% dei costi complessivi ammissibili del progetto.

Le imprese, alla data di presentazione della domanda di agevolazioni, dovranno possedere i requisiti elencati all’art. 3 c. 4 del

decreto, quali, tra l’altro, essere regolarmente costituiti in forma societaria, iscritti nel Registro delle imprese ed essere nel pieno

e libero esercizio dei propri diritti.

Progetti e spese ammissibili

I progetti ammissibili alle agevolazioni dovranno prevedere la realizzazione di attività di ricerca industriale e di sviluppo

sperimentale, finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o

servizi esistenti, tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali (riportate nell’allegato n. 1 al decreto), nell’ambito

delle aree tematiche e delle traiettorie di sviluppo definite dalla Strategia nazionale di specializzazione intelligente, ovvero

nell’ambito di altre aree tematiche e traiettorie di sviluppo non rientranti nella predetta Strategia, al fine di contribuire ad

alimentare il processo di scoperta imprenditoriale e il conseguente adattamento evolutivo della stessa.

I progetti dovranno essere diretti ad introdurre significativi avanzamenti tecnologici e, ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni,

dovranno essere realizzati nell’ambito di una o più delle proprie unità locali ubicate nei territori delle regioni del Mezzogiorno e

possedere le caratteristiche indicate all’art. 4 c. 2 del decreto in commento.

Per quanto concerne le spese ammissibili, invece, sono tali le spese ed i costi relativi alle attività di ricerca industriale e di

sviluppo sperimentale di cui all’art. 5 del DM 13 luglio 2023 ("Scoperta imprenditoriale I"). Dette spese e costi dovranno garantire il

rispetto del principio DNSH e delle condizioni d’ammissibilità definite con i successivi provvedimenti applicativi.

Agevolazioni concedibili e procedura d’accesso

Le agevolazioni saranno concesse, nei limiti delle intensità massime d’aiuto e delle soglie di notifica individuali stabilite,

rispettivamente, dall’art. 25 e dall’art. 4 del Reg. GBER, nella forma del finanziamento agevolato, per una percentuale nominale

pari al 40% dei costi e delle spese ammissibili, e nella forma del contributo diretto alla spesa, per una percentuale nominale dei

costi e delle spese ammissibili articolata come segue:

1. 40% per le piccole imprese;

2. 35% per le medie imprese;

3. 30% per le grandi imprese.

I termini d’apertura e le modalità per la presentazione delle domande di agevolazioni saranno definiti con successivi

provvedimenti del Direttore generale per gli incentivi alle imprese che, tra l’altro, definiranno le condizioni, i punteggi massimi e

le soglie minime per la valutazione delle domande, nonché il punteggio aggiuntivo correlato all’eventuale possesso, da parte

dell’impresa, del rating di legalità o della certificazione della parità di genere e le eventuali ulteriori condizioni per l’ammissione

dei progetti.

Ciascun soggetto, sia in forma singola che congiunta, potrà presentare una sola domanda d’accesso alle agevolazioni, ad

eccezione di quanto previsto gli Organismi di ricerca che, invece, potranno partecipare a più progetti congiunti mediante propri

istituti, dipartimenti universitari o altre unità organizzative-funzionali dotati d’autonomia gestionale, organizzativa e finanziaria.

La domanda di agevolazioni dovrà essere corredata della documentazione che sarà indicata in un successivo provvedimento,

tra cui, in particolare, quella concernente:

1. la scheda tecnica contenente dati ed informazioni sul soggetto proponente;

2. il piano di sviluppo del progetto;

3. il contratto di collaborazione, nel caso di progetto proposto congiuntamente da più soggetti.

Il DM 19 maggio 2026 in esame disciplina, altresì, le fasi d’istruttoria delle domande e di concessione ed erogazione delle

agevolazioni, nonché i relativi controlli, il monitoraggio e le eventuali revoche delle medesime.
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